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In Lombardia il via 
a sedicimila alloggi 

Grazie alla legge varata dalla Regione saranno finanziati 50 «programmi integrati 
speciali» di edilizia cui concorrono IACP, cooperative e operatori privati 

Quando nel gennaio di que
st'anno è stata votata la legge, 
nessuno fra quanti l'avevano 
voluta avrebbe certamente 
potuto dire di essere certo del 
suo successo. Certo, la fame di 
case aveva spinto la Regione 
Lombardia ad accelerare i 
tempi per «inventare» un qual
che provvedimento di emer
genza che rispondesse alle at
tese di un mercato sempre più 
esangue. Ma l'esperienza del 
passato induceva a qualche 
cautela. Anche perché questa 
volta la Regione ci metteva 
del proprio, ci metteva cioè 
soldi propri: un intervento per 
la casa che prescindeva per la 
prima volta da leggi statali, da 
obblighi stabiliti dal governo. 
La Regione sceglieva di dirot
tare fondi del proprio bilancio 
da altre voci per far fronte alla 
emergenza. 

Un piano per la casa ha, per 
forza di cose, tempi lunghi, i 
tempi della burocrazia anzi
tutto, i tempi di costruzione, i 
tempi dei finanziamenti. Se la 
Regione voleva incidere posi
tivamente nella crisi doveva 
fare in fretta. È nata cosi la 
legge n. 3 del 4 gennaio 1982 
•Promozione di interventi in
tegrati di edilizia residenziale 
agevolata-convenzionata re
gionale, convenzionata e sov
venzionata». 

Gli obiettivi della legge era
no chiari: assicurare il coordi
namento e la più proficua uti
lizzazione dei finanziamenti 
pubblici e privati; perseguire 
la più razionale utilizzazione 
del territorio regionale e la 
migliore utilizzazione delle in
frastrutture esistenti; favorire 
il rinnovo urbanistico e il re
cupero edilizio. 

La legge parlava di «pro
grammi integrati speciali», 
strumenti essenziali per rag
giungere questi obiettivi. 
. E per «programmi integrati 

speciali» la legge indicava nor
me precise; essi dovevano 
comprendere: una percentua
le del dieci per.ceqtQ.di intér-., 
venti di competenza degli 
IACP; una percentuale del 50 
per cento di interventi di coo
perative edilizie e dei loro 
consorzi; una percentuale del 
40 per cento di interventi di 
imprese edili e dei loro con
sorzi. 

Una caratteristica essenzia
le doveva essere poi quella di 
non disperdere energie e soldi 
su mille piccoli interventi, ma 
di concentrare l'attenzione su 
alcune iniziative; la legge scri

veva, anzi, più precisamente, 
interventi la • cui superficie 
non può essere inferiore, com
plessivamente, ai 15 mila mè
tri quadrati, vale a dire per la 
costruzione di almeno 150-170 
alloggi per volta. 

Non solo, ma la legge era 
stata concepita in modo da ab
breviare al massimo le prati
che burocratiche, i passaggi 
continui di visti, le attese di 
mesi, addirittura di anni che 
di solito accompagnano un 
progetto edilizio. 

Si pensava^ per esempio, di 
dover assolutamente favorire 
quei progetti per i quali c'era 
già a disposizione l'area; quei 
progetti per i quali i Comuni di 
competenza non avevano da 
sollevare eccezioni, frapporre 
ostacoli. Lo snellimento delle 
procedure doveva diventare 
cioè un elemento chiave di 
questo discorso. 

La Regione in più stabiliva 
con gli Enti locali un rapporto 
estremamente importante di 
collaborazione che evitava il 

«collo di bottiglia» dei visti in
crociati. (Quante volte non si 
sono potuti spendere dei soldi 
già stanziati perché la buro
crazia ha impedito di avere in 
tempo utile le indicazioni ne
cessarie, magari la fissazione 
di un'area, giusto per costrui
re). 

La legge stanziava, nove 
mesi fa, 9 miliardi come limite 
di impegno per la concessione 
di contributi in conto interesse 
per chi voleva costruire. 
Quante domande sarebbero 
arrivate? Chi avrebbe voluto. 
godere di questa legge? 
1 £ a questo puntò che, come 
dice l'assessore ai Lavori pub
blici della Regione Lombardia 
Oreste Lodigiani, aono venute 
le più grosse sorprese: le do
mande per il primo quadrime
stre di applicazione della leg
ge sono state 56:56 programmi 
integrati speciali di edilizia. 
sull'intera area regionale, che 
mandavano all'aria anche le 
più rosee previsioni. Cinquan
tasei programmi per la realiz

zazione di circa 16 mila alloggi 
nel giro di un paio d'anni. Un 
successo oltre le previsioni che 
ha indicato la giustezza di una 
scelta. 

La legge regionale può met
tere in moto cosi un piano di 
investimenti • generale, nel 
mondo della casa, pari a 1175 
miliardi di lire. E tutto questo 
grazie alla decisione di inter
venire nella riduzione dei tassi 
di interesse. 

La reazione, dice Lodigiani. 
davanti a questo risultato po
teva essere anche quella di set 
leziònare gli interventi, di o-, 
perare cioè un'ulteriore con
centrazione, ma avrebbe volu
to dire, insiste, deprimere un 
Inondo che ha bisogno di fidu
cia, che da segni dì rinnovato 
slanciò. 

E la Giunta ha deciso di fi
nanziare subito 50 dei 56 pro
grammi presentati, rinviando 
i restanti a scadenze più lonta
ne. Questo ha voluto dire, pe
rò, operare una variazione di 
bilancio: quei 9 miliardi non 

potevano più coprire le richie
ste e sono divenuti 20. Venti 
miliardi che copriranno i 332 
miliardi di mutui agevolati. 
ma ricordando anche che gra
zie a un accordo sottoscritto 
con alcune delle banche più 
prestigiose che operano in 
Lombardia sono a disposizione 
per i mutui ordinari altri 170 
miliardi (le banche che hanno 
aderito all'accordo, stanziando 
complessivamente 500 miliar
di per 1 mutui, aono la Cariplo, 
la Banca Nazionale del Lavo
ro, la Banca Commerciale Ita
liana, la Banca Popolare di Mi-
Uno). 

Ecco, le cose sono andate co
si 

Nella pratica concreta ci so
no anche altre importanti pos
sibilità di utilizzo delle provvi
denze di legge per portare a 
termine un programma che 
magari non ha potuto attende
re l'intero finanziamento, si 
può chiedere, per esempio, u-
n'integrazione, o quello che 
viene definito uno «stralcio 
funzionale* che non interrom
pe il progetto, ma semplice
mente lo rinvia. 

A questo proposito va però 
subito ricordato che su 50 pro
grammi ammessi, ben 16 
(quelli che vedono agire insie
me privati, cooperative e 
IACP) sono finanziati al cento 
per cento. 

Lo sforzo della Regione 
Lombardia dovrebbe così es
sere premiato con immediati 
risultati, tangibili per il mer
cato e soprattutto da parte dei 
cittadini che cercano casa. Se
dicimila alloggi non sono po
chi. 

E c'è di più: la Giunta regio
nale, ricorda Lodigiani, è im
pegnata a trovare anche altre 
risorse per la miglior attuazio
ne della legge: si pensa di ri
correre attraverso Finlombar-
da, la finanziaria regionale, di 
recuperare fondi dalle Com
pagnie di assicurazioni, dalle 
banche, dalla CEE. 

Un modo importante e asso
lutamente originale dunque 
per proporre il ruolo di un'isti
tuzione come la Regione che 
non va sd intaccare fondi e 
programmi statali, ma ad essi 
si affianca moltipllcandone gli 
effetti. 

Dove sorgeranno queste ca
se? 

In questi 50 programmi si ri
trova gran parte della Lom
bardia e si ritrovano soprattut
to le zone «calde» della crisi 
degli alloggi, basta scorrere 1' 
elenco, e allora si possono tro-
vare quasi tutti i comuni dell' 
hinterland milanese, la nuova 
grande periferia cittadina do
ve le vecchie dimensioni co
munali sono state polverizzate 
dai nuovi bisogni e queste rea
lizzazioni segnano in qualche 
modo ì connotati stesti della 
nuova metropoli, ci sono i ca
poluoghi di provincia, i comu
ni industriali e di immigrazio
ne. 

Atotandro Caporali 

MACCHINE E FORME METALLICHE 
PER PREFABBRICATI IN CEMENTO 

MODENA - VIALE CADUTI SUL LAVORO, 259 
(Vil i . ind. Modena Est) - Tel. 059/361.293-370.005 

SONCIM 
Imprsss costruztons prefabbricali 
s.r.1. 

20080 Vernate-Milano 
telefono (02) 9055591 • 9055055 

STRUTTURA 
RAMPE SCALA '.? 
PIANEROTTOLI 
SOLAI 
PANNELLI 01 FACCIATA 

sistema 
VISITATECI AL SAIE 82 
PADIGLIONE P 
STANDS 251 - 256 

3 0 0 elettricisti 
proiettati 
nel futuro 

Anche per quest'anno è confermata la presenza al SAIE 
del Consorzio Artigiani Riparatori Installatori Impianti 
Elettrici ed Elettronici, in breve C.AJUX&E. 

Data l'importanza e l'interesse di aggiornamento tecni
co-commerciale che da tempo riveste 11 SAIE nelle molte
plici componenti di competenzat non poteva mancare 
quella impiantistica, la cui specializzazione è da sempre 
sollecitata dal costante evolversi delle tecniche costrut
tive, 

La sede esposUlva del CAJUXE£. si trova ubicata ali» 
interno di una palazzina affacciata alla via Michelino arem 
U stand 28, e sarà Indicata da Insegna luminosa. 

r>rUletUminteres8«U>,s4dii^cI>eUC^JUJ^^rsp-
presenta un consorzio formato da circa 300 Imprese arti
giane del settore elettrico, coordinate da una struttura 
centrale dotata di organo direttivo secondo Statuto di So
cietà coop-va a rX, di personale dipendente e delle attres-
sature nuasiarte alla gesUuue di un magawlno materiali 
per la vendita alle Imprese associate, di un ufficio tecnico 
perlared^ziooed«pi^oftmiedegUsp|szltìalsaTlilodella 
produzione lavoro, di un'anunlnistrazlotte per I resoconti 
ecoisotnico-fliiaBsjarieeuvUienda. 

Fondata circa 18 anni fa per opera e ferma convulsione 
di pochi, oggi si trova a gestire un fatturato di circa 10 
minarti, proveniente dalla commemsllTtsrione del mate» 
risii di inagassinoe dalla produzione lavoro attraverso le 
imprese associate. 

Questo Consorzio è In grado di effettuare su tutto U 
territorio nazionale la completa fornitura di impianti per 
edmdctsin e per complessi olotUssasio^ 
particolare riguardo alla componentistica: cabine di tra-
sformaslone MT/bt, quadri elettrici di srtensa. impianti di 
pubblica e privata Uluminarione, impianti di cMotonia. 
ampllftcasione e diffusione sonora, Impianti TVcssztraus-
satl ancne per interi quartieri. 

Tutte le esecuitorUspeclsiUtt^m.mpIsntlrUcaclilIcc 
Industriale sono caratteri rat* da una fortuite garanzia 
metodologica, secondo cui le imprese lnstallatricl sono te
nute a consegnare un prodotto finito a regola d'arte, In 
conformità alle vigenti leggi sul lavoro. 

CI è parttcsJaf mente gradito estendere fin d'ora Un rito, 
presso la ns. sede esposttrva al SAIE "82, a tutti coloro che 
vorranno ricevere mformaasasa ptè osHagllati 

cieia 
cooperativa edile ed affini 

del comprensorio di Vignola 
SPILAMBERTO • VIA A. BALDINI, 10 • TEL. 7841.54 

EDILIZIA CIVILE - INDUSTRIALE 
INFRASTRUTTURALE CON TECNICHE 
TRADIZIONALI - INDUSTRIALIZZATE 

DI PREFABBRICATO 

COOPERATIVA 

DI MODENA ut 
COSTRUZIONI IN CEMENTO ARMATO 
EDILIZIA CIVILE E INDUSTRIALE 
LAVORAZIONE FERRO 
LAVORI IN TERRA. STRADALI. 
FOGNATURE. ACQUEDOTTI 
E CANALIZZAZIONI 

Via F. Malavolti 48 - Telefono 262.100 (5 Unse) 

unkoop CORREGGIO (Reggio E.) 
Telefono (0522) 694.640 eco 

Le macchine spazzatr ici stradali modello Unieco sono proget tate e 
costrui te dalla Un i coop di Correggio (Reggio Emilia). 
L 'Unicoop, oltre che nel settore delle macchine spazzatr ici , è presente: 

nel settore delle costruzioni: 
edilizia civile abitativa, prefabbricazione 
civile con il sistema a grandi pannelli 
portanti, edilizia industriale 
nel settore delle infrastrutture: 
viadotti e strade, opere idrauliche, urba
nizzazione primaria 
nel settore ecologico: 
impianti di trattamento delle acque per 
scarichi civili ed industriali, attrezzatura 
per l'igiene urbana 
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V CCV - CONSORZIO COOPERATIVE VIRGILIO 

fOSTS) 
(02) 271«32f>2711 


